Secondo Monitoraggio della qualità della scuola cattolica

Anno 2013-14

Sintesi del progetto 
Il progetto di monitoraggio sistematico e periodico della qualità della scuola cattolica avviato dal CSSC prevede, accanto alla rilevazione annuale dei principali parametri statistici dell’intero sistema, pubblicati ogni anno con il titolo La scuola cattolica in cifre, un’indagine di approfondimento a carattere campionario, da condurre con periodicità triennale. Il primo monitoraggio della qualità è stato condotto nell’anno scolastico 2010-11 (Rapporto di ricerca pubblicato nel 2012); il secondo monitoraggio deve svolgersi, perciò, nell’anno scolastico 2013-14.

Rispetto al primo monitoraggio, prevalentemente concentrato sulla definizione del quadro teorico e sulla rilevazione dei dati in un campione di scuole/cfp, il secondo monitoraggio vuole sviluppare l’idea della qualità intesa come occasione per un miglioramento continuo delle scuole, sia per dare alle scuole/cfp un incentivo a partecipare al monitoraggio, sia perché questa è la linea di tendenza emergente dalla ricerca più recente. Nelle intenzioni il monitoraggio dovrebbe perciò:

1. adottare un approccio partecipativo,

2. introdurre una sperimentazione di autovalutazione,

3. rivedere il quadro di riferimento per la qualità.

Il primo obiettivo sarà realizzato mediante una restituzione dei dati ad ognuna delle scuole selezionate nel campione, per avviare un processo di miglioramento. Il secondo consisterà essenzialmente nella sollecitazione e nell’accompagnamento delle scuole/cfp in un processo di autovalutazione, che potrà essere esteso anche alle scuole/cfp non appartenenti al campione sperimentale. Il terzo obiettivo consisterà in una riflessione da svolgere nell’anno successivo (2014-15), possibilmente con il coinvolgimento attivo delle scuole/cfp che intenderanno partecipare.

Questo secondo monitoraggio si può collocare nel quadro normativo e progettuale delineato oggi dal regolamento del Sistema Nazionale di Valutazione (DPR 80/2013). Rispetto alle fasi previste da questo Sistema si svilupperà senz’altro l’autovalutazione delle scuole, una proposta di miglioramento ed una rendicontazione pubblica dei risultati; non è possibile, invece, condurre una valutazione esterna delle scuole per la mancanza di risorse sufficienti. A differenza del SNV, però, tutto il monitoraggio del CSSC si estende anche al sistema dell’istruzione e formazione professionale, cercando di applicare ad esso strumenti quanto più possibile identici rispetto a quelli usati nelle scuole.

Per assicurare una buona rappresentatività statistica, sarà selezionato mediante estrazione casuale su tutto il territorio nazionale un campione di scuole costituito da 550 scuole dell’infanzia e 450 scuole primarie e secondarie. A queste si potrà aggiungere un campione di cfp appartenenti a Confap (ed eventualmente anche a Forma).

Gli strumenti di rilevazione saranno costituiti, come nel precedente monitoraggio, da un questionario compilato dai coordinatori/presidi e relativo ai dati oggettivi di ciascuna scuola (semplificato rispetto all’edizione precedente, eliminando le informazioni ricavabili dai dati già forniti dal Miur) e da una serie di questionari di percezione somministrati alle diverse componenti scolastiche (docenti, non docenti, genitori, studenti, testimoni privilegiati). Il primo questionario potrà essere compilato on line dai presidi, gli altri dovranno essere somministrati a cura delle scuole e si può studiare la possibilità di trasmettere anche questi risultati per via telematica. 

Tutti i questionari devono essere riveduti e aggiornati dal gruppo di ricerca entro il 15 ottobre 2013 per essere messi a punto nella riunione del 30 ottobre 2013 e inviati alle scuole/cfp del campione entro il mese di novembre, affinché i risultati siano restituiti al CSSC entro la fine di febbraio 2014. A tale scopo le federazioni comunicheranno a tutte le proprie scuole/cfp l’avvio del monitoraggio, sostenendo nei modi più opportuni le strutture selezionate per il campione.

I soggetti appartenenti al campione dovrebbero essere incoraggiati a partecipare alla ricerca con la prospettiva di un miglioramento della propria qualità e di un accompagnamento qualificato in questo processo. Anche le scuole/cfp non appartenenti al campione, se interessate, potranno partecipare al medesimo percorso applicando in proprio gli strumenti di rilevazione, con l’eventuale sostegno della federazione di riferimento, nel quadro di un processo di autovalutazione, che sarebbe opportuno fosse condotto da reti appositamente costituite con la presenza di almeno una scuola/cfp esperta o appartenente al campione (quindi già inserita in un percorso assistito), che affiancherebbe altre 2/3 scuole/cfp (è bene che le reti non superino i quattro componenti di uno stesso territorio).
Il monitoraggio dovrebbe, pertanto, articolarsi nelle seguenti fasi:

1. somministrazione di questionari ad un campione rappresentativo di scuole/cfp;

2. elaborazione dei risultati e pubblicazione in forma statistica;

3. restituzione dei risultati ad ognuna delle scuole/cfp con suggerimenti per il miglioramento;

4. sperimentazione volontaria di una autovalutazione di istituto nelle scuole/cfp del campione;

5. sperimentazione dell’autovalutazione di istituto nelle altre scuole/cfp che vorranno aderire.

Fase 1 (dicembre 2013-febbraio 2014)
Viene costruito un campione rappresentativo, formato da 550 scuole dell’infanzia della Fism e 450 scuole della Fidae, distribuite queste ultime tra primarie e secondarie di I e II grado. A questo si aggiunge un analogo campione rappresentativo di cfp della Confap (ed eventualmente di Forma).

Ai dirigenti delle scuole e cfp del campione viene somministrato un questionario on line per raccogliere dati che descrivono sostanzialmente la situazione oggettiva della struttura. In ciascuna scuola/cfp sono inoltre distribuiti ulteriori questionari di percezione a docenti (tutti), genitori (campione), personale non docente (tutti), studenti (campione, solo scuole superiori e cfp), testimoni privilegiati (un paio per scuola/cfp).

Fase 2 (marzo-luglio 2014)

Una volta raccolti ed elaborati i dati, il CSSC provvede alla stesura di un rapporto di ricerca con i dati emersi dai questionari, pubblicando tutto sul proprio sito e divulgando opportunamente i risultati del monitoraggio in eventi pubblici.

Fase 3 (luglio-settembre 2014)

Sono restituiti a ciascuna scuola, mediante comunicazione riservata on-line, i risultati dei propri questionari con un commento relativo alla collocazione della scuola rispetto al quadro nazionale e locale, segnalando possibili strategie per migliorare la qualità. 

Fase 4 (marzo 2014-giugno 2015)

Contestualmente alla somministrazione dei questionari le scuole/cfp possono avviare la sperimentazione di un’autovalutazione interna anche sulla base dei dati che emergono dai questionari. A partire da luglio 2014, dopo la restituzione dei dati da parte del CSSC, le scuole/cfp potranno confrontarsi con quelle conclusioni e avviare nell’anno scolastico successivo un percorso di miglioramento, che potrà essere valutato al termine dell’anno 2014-15. È da decidere quante scuole/cfp il CSSC è in grado di accompagnare in questo percorso: certamente non tutti i soggetti del campione.

Fase 5 (marzo 2014-giugno 2015)

Con una procedura e una tempistica analoga a quella descritta nella fase precedente, possono promuovere un’autovalutazione di istituto tutte le scuole interessate, anche non appartenenti al campione, utilizzando autonomamente gli strumenti di rilevazione e i risultati messi a disposizione dal CSSC sul proprio sito web. L’assistenza sarebbe assicurata dalla rete di cui queste scuole farebbero parte e dal supporto che le federazioni di riferimento potrebbero offrire, con un sostegno teorico e metodologico da parte del CSSC. L’attività potrebbe in qualche caso trasformarsi in progetto formativo con finanziamento Fonder.

Alle Federazioni Fism, Fidae, Confap si chiede:

1. la costituzione di un gruppo di supporto tecnico scientifico che interagisca con il gruppo di ricerca del CSSC per gli aspetti relativi allo specifico settore scolastico-formativo; 

2. la segnalazione a tutte le scuole/cfp dell’avvio del monitoraggio mediante comunicazione che potrà essere predisposta congiuntamente con il CSSC entro il mese di ottobre 2013;

3. il sostegno a tutte le scuole/cfp nella fase di somministrazione, compilazione e restituzione dei questionari, intervenendo eventualmente nei casi di difficoltà nella trasmissione on line;

4. il sostegno a tutte le scuole/cfp, appartenenti o non appartenenti al campione, che intenderanno condurre su base volontaria una autovalutazione di istituto.

Alle Federazioni Fism, Fidae, Confap si offre:

1. un supporto scientifico per promuovere la cultura della qualità nelle scuole/cfp;

2. una rilevazione qualificata per documentare il livello di qualità di scuole e cfp;

3. un’azione di sostegno e consulenza in tutte le fasi del percorso;

4. un eventuale rimborso delle spese sostenute per assicurare la partecipazione al monitoraggio delle scuole/cfp appartenenti al campione.

Per consentire una pubblicazione/restituzione sintetica ed efficace dei dati raccolti sarebbe utile individuare alcuni indici sintetici di qualità, che potrebbero essere:

· allievi (tenuta delle iscrizioni nel tempo, correlata alla situazione storica generale e alle dinamiche particolari del territorio);

· successo scolastico interno (rilevato sulla base dei risultati scolastici e delle prove Invalsi dell’anno precedente, mentre rimane escluso il successo esterno, difficile da rilevare);

· reputazione (sulla base dei questionari di percezione, oltre che sulla base dell’andamento delle iscrizioni, che già da solo è un buon indicatore);

· “cattolicità” o ecclesialità della scuola/cfp (andrebbe trovata una denominazione più efficace e meno equivoca, come per esempio “tensione educativa” o “impegno valoriale”);

· dimensione comunitaria e qualità delle relazioni interne alla scuola/cfp.

Nell’immediato, le operazioni da compiere riguardano soprattutto la messa a punto dei questionari e la costruzione del campione.

Il questionario dati oggettivi può essere aggiornato, soprattutto riducendone le dimensioni grazie alla possibilità di utilizzare alcuni dati già forniti al CSSC dal Miur ed eliminando alcune domande che nella precedente rilevazione avevano dato risposte plebiscitarie e quindi statisticamente poco significative (si potrebbero eliminare gli item con oltre il 90% di sì).

I questionari di percezione vanno verificati circa l’utilità dei quesiti. Fermo restando che il questionario deve essere assolutamente sintetico (compilabile in non più di cinque minuti), si possono eliminare item poco significativi ed eventualmente sostituirli con altri da mettere alla prova (parole chiave come passione, testimonianza, gioia, appartenenza, ecc.). Sarebbero da incrementare gli item relativi alla dimensione religiosa, un po’ sottodimensionata nel primo monitoraggio.

Il campione va riformulato territorialmente, per ogni tipologia di scuola/cfp, in relazione alle regioni che offrono maggiori garanzie di restituzione sia per l’affidabilità delle scuole che per il supporto offerto dalle federazioni locali. Una prima ipotesi di campione potrebbe essere sottoposta alle federazioni entro ottobre per valutare le eventuali difficoltà operative.

Prima della riunione fissata per il 30 ottobre sarà predisposto un piano di campionatura completo per tutte le categorie di soggetti, affinché sia possibile approvarlo il 30 ottobre nella sua versione definitiva (e concretamente fattibile).

